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Feppovìa Cai*nìoa 
V o t o unamEiMO d e l l a Copia la 

Dal nostro oorrispondGnto di Villa San­
tina abbiamo rioovuta l'alfm ioti la corri­
spondenza 80j?nonto, ohe riguarda nn im­
portante problema carnico o olio lo siia/ào 
solo ojgi oi concedo pubbliciire; 

Neli'etsineoto dcoinìone da partx dei 
Governo so) sussidio da accordarsi alla 
ferrovia Carnioa, (staz. Carnia Tolniez 
zo Villa Santina) seguendo l'esempio 
del Congresso degli emigranti friulani 
a Udine il 17 oorr. ohe ad unanimità 
approvò il noto ordine del giorno tra-
amesao tolegra&camente a S. E 11 Pro-
sidante dei Consiglio dei Ministri e al 
deputato del collegio, i Comuni, enti 
morati, sooiotbi operaie della Carnia te-
|pgra(arono a S G, il Presidente dn! 
Consiglio dei ministri e nll'on Valle 
facondo voti vivissimi perchè il Go­
verno accordi il massimo sussidio ri­
chiesto, nacesiarlo per rendere possibile 
il compimento dell'opera tanto deslde 
rata per la redenzione morale ed eoo-
oom'.ca di questa importante regione. 

Ttilagraifàrono i Comuni di; Villa 
Villa Santina, Lauco, Rweo, Enemonzo, 
Preooe, Socohievs, Ampezzo,- Sanrls, 
Forili di Sotto,' Forni di Sopra", Ovaro, 
CotrtógUsòs, -Prato, Rigolato, Hava-
Bolètto, Forni Avoltri, Sappada, Verze-
gnis e al crede abbiano fatto altrettanto 
gli altri Comuni. 

Le Società Operaie di Verzegnis, 
Enemonzo, Preone, Sooohievo, Ampezzo, 
Ovaro,-Prato,,PaUiazii, Troppo, "Tiraatt 
e Satrió; le Latterie sooiali di Ene 
monzo, Colza, Soachieve, Preone, Lauco, 
Ampezzo; i Circoli Agricoli di Ene­
monzo, Ovaro, Ampezzo. 

Inoltre telegrafarono multo opportu­
namente' la Associazione Agraria Friu­
lana e la Camera di Commercio di 
Udine. 

Quanto fortemente sia .sentito il bi­
sogno di (jiiesta ferrovia anche dai Co­
muni estremi delle tre vallate della 
regione lo dimostrano i tre seguenti 
t/jlegrammi : 

S.,J?. JV«Si"rffljife GoìiaìfiUo Mmisti'i 
Queste popolazioni olle aeutono vivo, im­

perioso bisogno coUegainonto ' torroviarìo 
Villa Saiitina-Ddine, rivolgono iiuijsti gionii 
loro aparanze V. E., implorando mio mozzo 
potente appoggio V, E. loro vitali intoressi 
presso Commisaiotio speciale governativa, at- • 
flnohò venga accordato ferrovia snddettiunas-
simo sussìdio possibile olio roalì'/zi legit­
time aspirazioni questa iraportaiito regiono. 

Sappada 22 • 1 - 04. 
l. Sindaco: P. Filler. 

S, E. Presidente Consiglio Ministri 
Pendenti praticlio attuaziono ferrovia Villa 

Santina, essondo ìntore3*ìè generalo Alta 
Carnia, fa voti o prega V. S. interessarsi 
aooliò dall'eletta Oonimiasiorio venga accor­
dato il massimo,del sussidio poi buon, ef­
fetto, ai-avrebbe'Via questi! toiiolàzibrie mas-" 
sima gratitudine., 

forni di Sopra 3! • 1 - 04. 
• f. Sindaco : Favoni. 

S. FJ. Presidente Oonsiijlio Ministri 
Consiglio goncnile Società Operaia Alto 

But consoio assoluta nocessitA urgenza tronco 
ferrovia Oarnica', fa vóti vivissimi porche 
accordi massimo sussidio opera rigenera-
trioe ooinroercio industria nostra. 

Paluxm 24 • 1 - 04. 
firmato il fi', di Prcsidenie 

Di Canta 
Vanno pure io questo senso telegra­

fato all'on. Valle, 
Il Sindacò di Villa Santina ricevette 

la seguente partecipazione da parte della 
Camera di Commercio di Udine: 

Mi ò grato assicurarlo allo ieri lio, spedito 
a S. E. il ri-osidonte dei Ministri o al Mi­
nistero dei Ij. P. il segnonto tologramma: 

«Camera Commeroio Udine fa voti e 
raccomanda vivnmoiito provveilj î rogiqno 
Cariiioa rapido mezaoljora'uiiiìjilzióiie odi' ri­
manente frinii, oomo giustizia e interesso 
Paese impongono. 

Non ho creduto, invece di telegrafare al­
l'on. Valle noUa ' (ùlucia che egli avesse 
giii, con la sua consueta solleoitiidine, prov­
veduto a tutelare gì'intoressi del suo Col­
legio. 

Con distinta considerazione 
Udine 26 - 1 - 04. 

f. Il presidente: Morpurga. 

Ansora sali'avreiìttra della compapla alpina 
Taìvuas», 20 (rit.) 

(Mosca^iln) — Facendo seguito alle 
mio informazioni telefoniche sull'nv 
venturosa marcia toccata'alla 69 com-
paga/B de) battaglione «Jpi/io «Oamona», 
riferisco, in omaggio alla veritii, quanto 
ho avuto da fonte attendibile. 

La compagnia comandata da un ca­
pitano, due tenenti ed un tenente mo­
dico, partiva allo sette del mattino da 
Timau per una escursione Invernalo 
sul monte Promosio (1947 m) 

I soldati erano abbondantemente pi'ov-. 
visti, oltre ni viveri di.rlssrva^ d^i^rne, 
pane, formagglij a di donniii'''razfóne 
di caffè 

II tempo prometteva una bella,gior­
nata, iqa come avviene per l'incostanza 
atmosferica lassii sulla moî tagna^ ed in 
ispeole in questa stagiono, la oompagnia 
fu assalita da una Impetuosa tormenta 
di nevischio aocnmpam>ala da una, fitta 
nebbia, che avvolgendo ogni ooaas fece 
smarrire il- aanjiqro ni soldati ohe;pco-
oedetlaii'o; periiin^ tratto, nel • llnÀlMiftì 
territorio austriaco, quantunque In com­
pagnia tosse preceduta da un soldato 
che serviva di guida e pratico dei luo­
ghi, dove passò la fanciullezza facendo 
il pastore. 

Diradatasi un po' la nebbia, ed ac­
cortisi dello sbaglio, I soldati ritorna­
rono sui loro passi arrivando sani e 
salvi alla oasera dove fu loro sommi­
nistrato il caffé già ballo e pronto. Tre 
furono quelli ohe risentirono alcune 
BoifsrBnze in causa del freddo, uno del 
quali ebbe bensì un principio di assi­
deramento ai piedi flho gli impedì di 
camminare, non tale da mettere in ap­
prensione ; anzi fu portato a braccia 
dal suo tenente signor conte Ronchi 
aiutato Deli' impresa d'i altri saldati. 

Il grosso della compagnia fece ri­
torno a Timau alle sette di sera dello 
stesa» giorno in buono stato, 'eccetto I 
tre soldati sofferenti che trascorsero la 
notte nella casera Promosio, liane ri­
coverati ed assistiti dal bravo tenente 
ohe non volle toccar cibo fino a tanto 
che non vide bene rifocillati i soldati, 
e dal tenente medico, ohe insieme pro­
digarono tutte le cure possibili ai di-

•sgraatatl. Essi avrebbero potiifó^prÓsé" 
guire'il cammino, ciò che fecero al 
mattino del giorno seguente; ma con 
lodevole prudenza furono fatti passare 
la notte nella casera, riioaldatl da bello 
fiammate e provveduti di tutto il oom-
foyl desiderabile. 

Se merita lode la dimostrazione dei 
poveri paesani guidati da quell'ottimo 
curato, B che presaghi di una possibile 
disgrazia, con bevande o cibi di ogni 
specie, accorsero generosi in soccorso 
dei disavventurati, sono altresì degne 
d'encomio le prostazioni amorose degli 
ufflottli e meritatamente del signor 
Ronchi, i quali, so creduti ruvidi per 
la disciplina a cui è informata la loro 
autorità, mostrarono jiell'ora del bi­
sogno il cuore generoso del fratoUo 
verso il fratello. 

I soldati poi, lieti per aver di buon 
animo superate le.difficqltii dpU'eapur-
sione, intrapresero "un'altra marcia sul 
Proinosio ,6(1 lini.al paijso Monto Croce, 
senza altri notevoli incidenti. E queato 
è quanto! 

INTORNO AL PROCESSO RETTOLO-F£RRf 

Do S. .Daniele, 27. {0. B) — 
Il Veglione di sabato. — Sabato pros. 
almo avrk luogo nella sala Teatrale 
l'Annunziato vegliane a beneficio della 
localo Società di Tiro a Segno. 

Gli auelti ballabili, l'addobbo e quello 
ohe è pib l'mnapuntabile servizio di 
Buffet fatto dal bravg^sig, Picqolj. fa­
ranno si che alla nó'strà^glbvehtiii'iiìilla 
manchi per divertii si, mentre al po­
vero Dèlta non rimai;rèt che compian­
gere le sue sottanne che non gli con­
cedono dì poter fi()'e altrtlUni'-, 

V e n z o n e , 27. ~ Eohi del triste 
fatto — L'autore oonfesso — Come 
abbiamo narrato, il povoro Marini Do­
menico fu colpito da uno dei cinque 
giovani avvinazzati ohe egli incontrò 
mentre si recava a ca.sa sua. 

Tutti furono tratti in arresto, ma fi­
nora non sì foce positivamente il nome 
del feritore. 

Siamo oggi in grado di affermare 
ohe il R. Pretore si recò alle carceri 
di Gemona col coltello fatale, trovato 
presso una siepe sul luogo ove av­
venne il triste fatto. 

Dtsto Preture la mostrò al detenuto 
Zamolo Pietro detto Sat di Portis (il 
maggioro indiziato) e dopo abile inter­
rogatorio, questi scoppiò in dirotto 
pianto e fluì per confessare la sua 
colpa. 

Il grave tatto ha adunque il suo epi­
logo. 

Il Marini presenta uno,stato abba­
stanza soddisfacente e tutti augurano 
ch'esso ritorni ristabilito completamente. 

Segnaliamo l'opera zelante, indefessa 
ed illuminata deìl'Ggr. nastro ,medicg 
chirurgo dott. Francesco Stringar! 
presso il ferita Marini. 

Desso nullii tt-ascurò per scongiurare 
la morta del povero giovane. 

Ebbimp, occasione di parlare col pa-, 
dre del Marini, e questi, commosso 
alle lacrimo, ci asserì ohe per l'opera 
del dott. ^tring^rj /senbarà, pterna gpaf, 
titudine. 

(Continua?,- — V. li^'ìuli di ieri) 
La torluna non Ita giustizia. 

Ma la fortuna, o signori, non ha ' 
giustizia, e se anche l'on. Dettolo din­
nanzi alla lealtli non ha molto guada­
gnato, essa ooatìBBa a goaBargìì le vaie 
0 la sua fama cresce. 

Egli è' ammiraglio, parente di forni- , 
tori s'egli è in'relazione con affaristi, 
con borsisti, con azionisti della Terni, 
egli è capo dellosteto maggiore,e«ob-
bene capo dello st)to maggiore — cioè 
preposto alta difétn nazionale — so­
stiene, la vendita dvlie navi, fa armare 
quella nave sulla oui, armatura vi ha 
portato una postaina testimonianza il 
povero ammiraglio IMagnaghil 

Ma la fortuna .',e la fama, dicevo, 
creacono, e l'on Bbttoto à mandato in 
Candial 

jC leeoni e Pericoli^ dicono che senza 
Sbertoli non si puii far niente di bene ; 
che ììettoìo ò li fòrtana ài Sbortoli e 
la fortun.i dei suoi! amici, e la sfortuna 
di coloro che con ̂ ertoli non uniacono 
le proprie sorti. :, 

Ma procediamo, ,'0 signori, e oolle-
ghiamo 1 tatti ch^ dipendano dall'ap­
plicazione di.quegw constatazioni. 

Egli ritorna da,Candia gloriosamente 
perduta ai Turchi.dalle venete imprese 
e Ingloriosamente a| Turchi ritolta dagli 
amn;,''°9gli del oono^rto europeo! Giunge 
e pare che fosso ammalalo. Ma gli au­
guri sono favorevbli. 

Le preyisioià degli adsurl. 

Federico Di Palina, studiando il con 
vergere del volî J di eerti sparvieri, 
(ilarità) 000 splotlpredioe ohe egli.su­
pererà il pariglia: di morte, ma che 
ben presto ; sarà stfbato ad altri destini, 
mentre invece, èfpr,ossima, e si annunzia 
dagli stessi aùgufi, la sfortuna e la 
discesa dal Ministro della mai ina di 
Napoleone Canovaio 1 (Ilarità). 

Napoleone Canev|iro non era adatto 
al Ministero' della marina I 

lo noi) :sq, Ji^a^ohs,'.coma..Canevaro 
•tò'^se''salito alia Marina. •'• , 

Non era uu uomo da portare a quel 
Ministero l'on. Napoleone Canevaro, 
con quella rigidità di costumi e quella 
severità di contegno! 

Un uomo ohe, niente meno! pensa 
ili far armare all'osterò uu inorooiatore 
Diana e rompere lo gloriose tradizioni 
per le quali gli ideali patriottici del 
nostro paese erano tramutati in oro 
sonante nelle tasche degli industriali! 

Bottolo si prepara a) volo ! 
E allora, predetta e preannunziata 

vien l'ora jiplla .qaaleiGiovn.àov IBMtibl»' 
va, al potere. Ma mentre Giovanni Bet­
tola si prepara al volo che lo porta 
allo altezze del potere, lo azioni della 
Terni si preparavano al volo che le 
porta a non prima toccati fastigi. E 
mentre ancora la crisi politica non è 
avvenuta, si stanno preparando, maneg­
giando i modi e le forme per le quali 
questo azioni vengano lanciate ad una 
vita d'avventure e di successo. 

Lo prove di Muggìano 
Qual'è lo strumento che deve ser­

vire a CIÒ? Sono le prove di Muggiano. 
Co lo dice il Lanza; ma oltre che il 
Lanza « ricattatore » ce lo dicono il 
Viale; l'Orlando ed altri tosti; «La 
fortuna delle azioni della Terni, l'im­
provviso slanciarsi delle speculazioni 
intorno ad esse, dipese dalle prove del 
Muggiano ». 

Battolo si oonfessa 
E ce lo disse' egli stossa,' il Bettole, 

che deplorò nel discorso del 20 giugno 
1899 1 rialzi eccessivi delle Terni. 

Ma Muggiano, signori del tribunale, 
non basta. Le provo sono avvenute e 
ancora le azioni timidamente appena 
accennano ad aumentare. 

Un banditore dell'artifizio 
Ci vuole un banditore, un banditore 

autorevole che attragga la pubblica at­
tenzione, affinchè sia reso feconda di 
effetti l'artifizio o, se non volete l'arti-
Szio, diciamo l'esperimento di Muggiano. 

E il banditore si trova, e viene il 
discorso del 20 giugao. 

Io mi immagino che già nelle pieghe 
segrete del suo petto la coscienza del 
P, Ministero va mormorando la sua 
interrogazione prediletta: «Che c'entra 
Bottolo?» {Ilarità.) 

Il discorsa « reoiame * 

felli alilo Gomgposdguzé in ' 

Ecco: quel discorso fu innegabil­
mente una « reclame » pcchè le pia­
stre, tanto magnificate, , non. furono 
intatti adoperate nemmeno dallo stesso 
Bettqlo. Quel discorso contenne delle 
réll'cefiz", quel il ^qoi'so presentò la 
rdescri^iono dei tatti nel modo riportato 

dalla Tribuna e dal Caffaro, che sono 
amici, e dall'Avana' ohe è querelato. 

Quei discorso — ò viiro — deplorò 
i giuochi di borsa, ma commiserò le 
Torni, che non davano che ii reddito 
del 2 0|0, come ha notato l'amico avv. 
Lollini ! 
Deplora i gioontori ma lode le oorazzs 

Ora sentite che cosa risponde Bet­
tole. Una osa sola risponde : anzi 
diie coso. « Io parlai esatto, e a par­
lare fui provocata. E deplorai anche 
parlando ». 

Ebbene, egli deplorò, è vera, 1 gluo-
oatori, ma lodò le corazze, che erano 
la base del giuoco. Egli deplorò che 
la azioaì rialzassero; e, pochi giorni 
dopo del suo discorso, le azioni ore-
scono di 300 Urei 

Bettnlo 6 un artista I 
Ditemi se Giovanni Bettola non è 

artista 1 
Quando poi a fare questo discorso 

cosi come lo fece, si dice provocato 
daii'oó. Franchatti, dica una con eba 
non è vera. 

« Non è vero », o Signori del Tri­
bunale, e questa frase di < con è vero» 
io dovrò seminarla per via lungo il 
mio racconta. Poi li raccoglieremo, 
questi « non è vero » 1 

Egli aveva adunque nel 20 giugno 
mentito la necessità di parlare della 
Terni; aveva mentita nel discorsa e 
affettata un rimprovera che aveva af­
frettata l'aumento, 

j Procediamo oltre, e vediamo i fatti 
! e i fenomeni dipendenti dall'attività 
' volontaria di Giovanni Battolo in quello 

ohe .tiiocede a caso. 
1 Occorrevano grandi lavori (io non 
' dico nulla che possa esseea oontatato 

e contestato), occorrovano grandi la-
vorl; lo dico il Caffaro, lo dice la 

, Tribima, nessuna lo nega ; ocoorre-
raao grandi lavori, e si preannunzia­
rono dai giornali, «fiotta,» « navigli j j j 
tutto quello-òhe'Voi'sapete'è cBe*'6if'-
mai vi risparmio. 

Si volevano fare insomma, dei grandi 
contratti. 

L'aumento delle sei mila lire 
A queato punto Bettuib è ministro. 

Ora ditemi voi, se egli avesse voluto 
assecondare questi armatori, questi 
speculatori, che cosa avrebbe dovuto 
tare? Avrebbe dovuto prima di tutto 
tenersi buono il Consiglio Superiore 
di Marina, perchè so altri Ministri a 
vevano potuto licenziarlo e sopprimerla, 
in affari cosi delicati non era prudente 
inimicarselo. E tanto piìi poi che Fa-
lumbo aveva promesso e tentato di 
dare te sei mila lire di aumento al 
Presidente di quel Consiglio, c o che 

'maggiormente giovava ai buoni accordi. 
Doveva qaiudi Teiera ài far a) che 

queste sei mila lire venissero date. 
Ogni inciampo, in affari cosi delicati, 

può diventare pericoloso, e bisogna 
dall'altra parte, dividere con altri la 

I propria responsabilità 
L'on. Bettole fa, rispetto alle sei 

mila lire, quella che voi sapete. 
L'on. Battolo dice di aver proposto 

una regolarizzazione, ma (dico sempre 
tatti incontutati e inconfutabili) di que 
sta regolariziazione e dei mandati 
clandestini alla Camera non parla. 

Bettole sì barcamena 
nelle aoque parlamentari 

Se alla Camera avesse parlato, a. 
vrebbe sollevato l'indignazione, e la 
sola regolarizzazione che il Ministero 
avrebbe dovuto compiere per voto del­
l'Assemblea Nazionale sarebbe stata 
quella dì ridomandare il mài percepito. 

Clon questa, con la discussione dei 
bilanci, la Camera fi aggiorna; silen 
zio e tranquillità dopo questa prima 
fatica parlamentare, durante la quale 
il navigatore dai mari ha saputo di­
mostrare che era capace dì navigare 
ancho nelle acqua parlamentari ! 

E allora, allora ohe cosa fa? Le a-
zioni vanno crescendo, ma l'on. Battolo 
in quale stato d'animo si trova ? Che 
cosa pensa l'on. Battolo? 

Gli amioi di Bettola gli perdonano 
L'on, Battolo aera pensare ohe i suoi 

amici, cosi aspramente rimproverati in 
pubblica e alia Camera, saranno in-
quieti con lui! Essi lo amano, eaai lo 
circondano di ammirazione, essi lo por­
tano deputato e ministra, ed egli, senza 
pietà, li flagella inesorabilmente davanti 
alla Camera. 

Ed essi, che cosa devono » pensarei!' 
Devono pensare che l'On. Bettole è' 

un ingrato! Oppure, ricordando, da 
uomini pratici, che il suo discorso, dopò 
tutSo, ha fatto- crescere la azioni di 
300 lire, forse che non gli perdone­
ranno l'apprezza della parola che è sca­
turitili un giorno dall'animo suo indi­
gnato in seno alla Assemblea nazionale? 

È una aommetlla 
Certo è che essi si trovano Insieme 

a banchetto. Quante volte dopo aver 
recitato urta tragedia sulla scena del 
teatro, il tiranno e In vittima non vanno 
a cena insieme? 

Ecco, 0 signori «il banchetto della 
Terni I » e, come 11 pubblico ministero 
nella sua tranquillità possa considerare 
«non c'entra Bettolol». 

Le azioni ohe ortsoono 
e la ìngorillgla dei borsisti 

Le azioni sono cresciute. Si matura 
però 11 frutto: i contratti, i grandi 
lavori. 

Questi sono in preparazione, Lie azioni 
sono cresciute, ma non hanno raggiunto 
la mèta a cui la ingordigia dei borsisti 
aspira. 

Quella meta, quale sia, noi la 
Impararomo da nn altro ohe non do­
veva essere destinato ad illuminarci. 

Il contratto, diceva, si matura, le 
azioni hanno toccato altissime vette, e 
ai prepara della reoiame, sì prepara 
qualche cosa che ginatiflchl sempre 
meglio dinanzi all'apinlona pubblica 1 
contratti che si debbono stipulare. 

Una soRitànitM elevazionv 
« E' una scandalosa elevazione », giii-

dlcando questo fenòmeno, dice l on, 
Franchettì : « è un giuoco sfrenato » 
dica li Lanza, diffamato dal Battolo 
coma un ricattatore ; « è una condizione 
terrìbile, io lottava in difesa dell'erario 
contro i borsisti di Genova», dloe il 
ministro BoselU. 

E in questo istante, e in questa oon-
dizioni, si prepara la visita a Terni. 

La malafede di Battolo 
S qui sta di nuovo il qnosito, egr^io 

rappresentante il Pubblico Ministero: ' 
Agiva il Bettola in buona fede, quando 
accettava di andare a fare, in quella 
condizioni e in quel momento, quella 
visita? 

L'ambiente egli lo conosce, e lo ha 
anche giudicato; l'invito gli viene da 
Broda, da Broda il poeta a cui se an­
che i « dattili » tutti e gli « spondi » 
sono ribelli, non manca mezzo di fare 
i suoi canti, perchè non sono quelli i 
metri ohe ha adoperato nelle sue jigpi^ 
razioni. • , . i 

La lotta di Bosalli 
E Boselli? Boselli lottava, l'ho già 

detto, «antro la Borsa di Genova. 
Qui, onorevole rappresentante il Pub­

blico Ministero, — che siete riuscito a 
noi tutti certamente cosi amabile per 
la cortesìa del modi, per la diligenza 
con cui avete asseoondato questa causa 
— e senza dubbio, per I imparzialità 
dell'animo col quale, vi siete acuinio a 
studiarla — qui è il punto che, cosi 
alla buona, fra voi a me, dorremmo 
risolvere. 

Beltolo sa tutto 
Bettolo sa o non aa quello che fa? 

Ss 0 non sa dove vai Sa o non sa 
quali sono gli effetti ohe da una viaita 
di questo genere discendono o proba­
bilmente discenderanno? 

Egli lo sa perohè nel 20 giugno ha 
deplorato alla Camera che le azioni 
abbiano subito un rialzo non giustificata, 
e dopo d'allora si sono rialzate imme­
diatamente di 300 lire e sono quindi 
salite per la prima volta a 1800! 
Dunque'? 

Ma 16 sa anche perchè il Brada lo 
invita, e questa lo ha affermato qui lo 
stesso Boaoili il quale ha detto però 
che al Bettolo, quando gli disse : « E 
tu vieni a Terni?» non manifestò per 
quali ragioni egli non accettava l'in­
vito ; ragioni che noi però conosciamo. 
« Sino d'allora — oi disse infatti — io 
stavo lottando contro la borsa di Ge­
nova». 

E il Battalo non lo sapeva ! B il 
Bettolo, che aveva deplorata il rialzo 
delle azioni, i guachi, lo ignorava? 

Bettolo contro Boselli 
Ignorava egli cha il suo collega lot­

tava a difesa del tesoro pubblico contro 
ì suoi am'ci, contro i suoi elettori, 
quelli che sono la cagione della sua 
fortuna a il sostegno su cui egli si basa 
per assurgere e per giungere ai mas­
simo del suo successo ? 

Ma no, perchè egli, a Boselli — ohe 
non accetta l'invito d'andare con lui a 
Terni — egli dice come a propria gin-
stificazione : «Io ci vado perchè voglio,-, ' 
vedere un processo tecnico ». E non 
è vero'! 

Dunque voi dite queato, che vero non 
è (e il Bettini ci attestò che vero non 
è),, voi dite questa .à Boselli, perohè 
avete capito quale fu il significato del 
suo rifiuta, perchè avete capita i mo­
venti che lo determinavano, perchè lui 
a cui avevate 'quasi qilÈlst.peV ihcldî n ŝi'', 
e timido, rivdtttì l'invitó', vi ha fran-̂  



IL F R I U L I 

onmt'Utn riretato con un aulo monosil' 
labo tutta la uiieatà e la leultii dei 
iuoi intendimenti ! 

Bettoio umilialo 
E voi vi siete sentilo umiligtu dei 

raiTi'onlo suo contro ili voi, voi sieto 
sfugg to a questo r,iffronto, s avete 
detto : « SI, lo ci VHdo, ( i vado perchè 
debbo veder» un praoej.10 tocoico >. £ 
non è verol 

lil quando Bettoio nell'ottobre è an­
dato a {are quella- visita utflclaie a 
Terni, trova il suo vero amico Lanza; 
egli, ohe nel 20 giugoo aveva deplorato 
l'altueza a cui le axioni erano arrivate, 
dice ai Laoiia: «Queste azioni saliranno 
a lire 20001>. 

Ecco da quale bocca, ecco da quale 
labbro noi apprendiamo quali erano le 
speranze che si coltivavano alla borsa 
di Oenova ! 

Un'altra menzogna I 
IS qui pure, 0 signori, l'on. Uetlolo 

senti la Corsa di questo argomento 
prima di noi e disse anche qui, che a 
Torni ora andato per vedere la corazze 
e un processò tecnico ; 0 invece fenno 
il direttore tecnico Bottini e disse : A 
Terni venne : feoo un giro per lo sta­
bilimento, e nessuno si è accorto ohe 
abbia esaminato niente di speciale. 

IS'è vi era, infatti, occasione di esa­
minare qualche C3«a di straordinario. 
Non lo corazzo, che egli cano.4ceva cosi 
bene da averle vantato al cospetto del 
mondo, non altro invenzioni che potes­
sero essere esibite a lui. 

Dunque ha detto oiò ohe non ora 
vero, ed ha cercato di attrarre il Bo-
selli con sé. 

Lanza e Bosalli si oonotoono 
Conpiflua qui la predizione del Lanza; 

« Ho^elii non oì andrà!» . 
Il Lanza conosca bone Boselli, e in­

fatti questa non ai è andato, ma pare 
che anche il Boselli conosca bene il 
Laii-iii, perchè quando qui egli veniva 
insultato, quando i<\ grazia della sua 
deposizione veniva licenziato, dal gior­
nale ch'egli dirigeva, Boselli ha creduta 
un dovere della sua onoslk di stendergli 
la mano « di dirgli: e Tu sei un ga­
lantuomo corno me, lascia pure che 
t'accano e che ti perseguitano : e ss 
qui, sotto il poso delle accuse fatte a 
Boitolo, mentre si svolgeva il dibatti­
mento chu riguarda il suo onore, io 
ho potuto deporre con bontà, io ho 
poluiij comprimere dei ooveri gìud zi 
chb spontaucameute sartbbaro venuti 
allu mio labbra, non posso permettere 
chu col mio slléuzio tu subisca una 
simile ingiustizia, un simile oltraggiai». 

(A domani ti seguito). 

Per distiignera !a ilìirgariia dal burro 
CI siamo occupati già più di una 

velia, specie nell'estate scarsa, di que­
sta comunissima adulterazione di uno 
dei più preziosi condimenti. 

Ulama oggi alcune istruz oni pratiche 
per potei- scoprire quesl'indi>goa truffi. 

SI riempie a metà un bicchiere di 
IGO e. 0. con latte dolce, si scaldi fino 
quasi all'ebollizione e vi si aggiungono 
Ti a 10 grammi di burro 0 di marga­
rina. SI agita con una piccala spatola 
di lijgno ilnchè il grassa è fuso. S'im­
mergo quindi il bicchiere entro all'ac­
qua l'redda 0 si agita finché sia«i rag­
giunta la temperatura alla quale il 
grasso si solidifica. 

In questo momento il grassa, se è 
margarina, si può faci mente aggiorno-
raro colla spatola in una massa, mentre 
il burro si granula. La diatinzione è, 
cosi, molto evidentò. Non è necessario 
agnare continuamente durante il raf­
freddamento, ma solo quando II grasso 
principia a solidiflcariii 0 poco tempo 
prima. 

Il latte prima di versarla nel bic­
chiere deve venir mescolato bene, 
poiché diversainente può passar entro 
della crema la quale contiene tanto 
latto che grasso di borro, che può 
riuscir nocivo alia prova della mar­
garina. 

mtt^ * »» » 'M-m-a 

Caleidoscopio 
Bi''oiiioittafitlco — Domani 29 Gennaio 

S. Francesco. 
IUfiTeineriflle s t o r i c a 

^8 gennaio 17GG 

L'ABBAZIA 01 MOafilO 
Jn questo giorno morì il conte Felice 

Faustino Sfivorgnano abate commendatario 
di Moggio, 

Culla sua morte la giuridizionc abbaziale 
di Moggio, magno cum Mosacensìum do­
lore (VI), Jn soppressa, giusta uà decreto 
GiniUKito dal Sonato fino dal 2 settem­
bre 1773. 

Ij'i giurisdiì:iono cccIesiaBtÌQa passò al-
l'Aroiv'OScovo di "Udine, por quanto riguar­
dava le terre alla Repubblica e il feudo, 
devoluto a pubblica dùsjìonixiotie, nel gen­
naio 1778 fu venduto all'ìiicanto por dd 
mila (lu'jati ai signori Mangìlli e Leoniche 
con l'atto di investitura 4 febbraio presero 
lo ypeziotb titolo di marchesi di S. Gallo. 

(Una Dotii su questa elftjnaerido ab­
biamo in pronto e pubblicheretuo quanto 
prima). 

y.prti 

UHINE 
(7/ ttthfiìHO (lèi !<VinH porta it Huméro 0 1 1 . 

lì Cronista èadìtpogixion* del pubhSktit in 
nfftcio iallt 3 aUt iO ani. * àaiìt t» ali* i8) 

Biblioteoa Gomanale di Udina 
Dati stalislioi sul biennio 1902.1903 

Nel lOOS; lettori in gennaio 060. 
febbraio 411, marzo 433, aprile SIO, 
maggio 409, giugno 378, luglio 413, 
agosto 458, settembre (chiuso), ottobre 
203, novembre 488, dioombre 537. To­
tale 4715 

Nel 1903: in gennaio lettori 584, feb­
braio 504, marza 808, aprilo 280, 
moggio 529, giugno 513, luglio 057, 
agosto 2'.20, settembre 165, ottobre 575, 
novembre 623, dinembro 1404. Totale 
dei lettori nei 1903 n. 0862. 

Dal 15 agosto al 15 settembre dello 
stesso anno la Biblioteca rimase chiusa. 

Prestiti di libri a domicilio: nel 1902 
n. 418, nel 1903 775. 

Richieste alla Biblioteca nazionale 
di Venezia: nel 1902, n. 23 o nel 1903 
n. 113. 

Consttitazioni di manosoritti della 
Biblioteca nel 1902 a. 160, nei 1903, 
n. 294. 

Consultazioni di manoscritti dell'Ar­
chivio Comunale: (1) 4, nel 1903 n. 97. 

« 
« * 

Sono cifre che non abbisognano di 
commenti ; sono progressi ohe più di 
ogni sforzo di rettorioa valgono ad an­
nientare certe note accuse. 

A tutti i benemeriti che contribui­
rono a questo risultato, assieme alla 
riconoscenza cittadina giunga il nostro 
plauso. 

(1) Nel solo mese di dicembre 1002. 

L'ailunanza alla Aooadeniia di Udine 
Neii'anuunciata adunanza pubblica 

ohe l'Aosademia terrà il 29 corr. alle 
ore 8 pom., oitro all'approvazione del 
consuntivo 1903 avranno luogo le due 
seguenti letture: 

1. Dopo aei anni (note statistiche) — 
Condizioni baoteriologiohe di potabilità 
dell'acquedotto comunale di Zompitta 
— Lettura del socio ordinario dottor 
Guido Berghiuz. 

2. Sulla natura dei corpi — Lettura 
dei socio corrispondente sao. prof. Gio­
vanni Trinko. 

RUBRICA FEMMINILE 
Iie acnola cooparative dei merletti in 

Frinii — £a Mostra di lavori in Tia 
Treppc. 

(ConiinuaxÌQììA) 
La casa in Via Treppo, di proprietà 

della contessa Gora, non è corto una 
casa che meriti il rimprovero di man­
giarsi lo tasse... a ufo ! 

Tuti'altro: essa, benché piuttosto 
piccolina, si presta con molto buon 
garbo a parecchi uffici : è ad un tempo 
Ioaale scolastico, sede del nuovo Go­
mitato, magazzino pel dopoi-ìta dello 
merci, infine oonvenieotissimo alloggia 
della signorina Ida Farinelli e della di 
l;ì mamma. 

In una salatta, rallegrata dal soie, 
potei'ammirare i bellissimi merletti, di 
inappuntabile esecuzione, mandati daile 
diverse Scuole cooperative friulane, 
nonché lavori eleganti e grazio.si, in­
viati per la Cooperativa di Koma, da 
groro e operaie nostre conoittadine. 
Tra questi ultimi trovai mirabili, por 
buon gusto e per finezza d'esecuzione, 
le scatole in pirografia della signorina 
Crespi-Reghizzi e una varietà di cu­
scini di velluto, egregiamente dipinti, 
e montati con ricca eleganza. 

Della succia di Udine, diretta con tanto 
amore e con tanta valentia dalla sig. 
Farinelli, ammirai un finissimo ventaglio 
in esecuzione, dovuto alla brava mer­
lettaia Dorulico Zughis: piazi d'altare a 
punto antico; fazzolettini, collari e 
altri oggetti, tutti perfettamente ese­
guiti. 

L'egregia signorina Nigris espose una 
cuffietta graziosissima e vaporosa col 
relativo bavaglino (stile 1800.) 

Belli3!>imi ì murletti invilii da Nella 
Taddei, maestra nella scuola di Fojano, 
la qualo, ci piace ricordarlo, fu già 
operaia della signorina Ida Farinelli. 

Le suore di Perugia mandarono dei 
fazzoletliai ricamati e altri eseguiti dalle 
detenute. 

Infine, (por tacere di tanti altri la­
vori, delle diverse scuole, ohe pur me­
riterebbero uh singolo ologio), accen­
nerò ai famosi merletti della scuola di 
Brazzà.., ma non ne farò la descrizione, 
che, voi avete avuto campo d'ammirarne 
la finezza, l'eleganza o il buon gusto 
l'estate scarsa, nelle saie doli'esposi-
Z'OUO. 

B per oggi basta, visto che, anche 
in tempi liberali, lo spazio persiste a 
fare.... il tiranno! E. F. 

L'Ideale delia gioventd foroaiuela 
E' Un Lettore ignoto chu mi fa que­

sto rilievo : 
Il Oaisetto, deplorando che la stu 

dentosca moderna non beva, non balli, 
non faccia all'amore, e sì occupi Invece 
di studi sociali, dice: 

«Non pili crostaiiie (?), non piii bottiglie 
di cimmpftgnG magari di Ooneglitmo, non 
più dehiti, iion pia limili, non piìl sonp-
pato iiignniie o goncrcso. 

Debiti e duelli ! oh le scappato in­
genuo e generoso I 

Oh l'ideale del gioventù monarchicis­
sima nonché superfaroaiuola perduto, 
travolto dalla malnata domacnzia, che 
fa preferire ,.,. gii studi sociali. 

• 
Dal " latinorum „ all'idioma di Glithe. 

Un altro lettore ci scrivo. 
Prer/iatLisimo sìijnor Direttnìx, 

Si capfsoo olio la lingua tedosoa non Ci 
pane pei denti dell'uomo tklla moiilagius 
del Ormalo, ' 

Per persuaderai basta leggero il periodo 
sesto dolio froiule e fiorì staiiiirato nella 
terza pagina del Oroeiato di ieri, dove purla, 
oioó, di Colombo, di VoMi, dì Bollini, eco. 

Sunti del Cielo, quanti erroril N6 credo 
che sì voglia incolpare dì tutti il proto i 

Mn, Montannro mio, giiioohó HOÌ in vena 
di solierznro fallo puro ; iiin fallo in italiano 
0 in latino, o lascia .staro l'idioma di GUtlio, 
se con lui (l'idioma, non QOtho) non Imi 
maggior dimestichezza. 

L. C. » 
Ohe, Montanaro! Capito questo la­

tinorum t 
« * « 

1 difensori dell'on. De Asarta 
Un biglietto postale col timbro di Udine 
porta al Friuli, in caratteri accurata­
mente contraffatti, questo lepido nonché 
anonima complimento: 

«Ti xe il gran miis — asino avere 
scritto quello articolo (illosserico «entro Do 
Asarta. 

« Ti xo un dispei'a — libollo ~ vile e 
l'icattutoro ». 

Non faccio che una soia e piccola 
obiezione; è evidente ohe f̂  gran muss 
— come dire il pontefice aei somari 
— non può essere che il'^obilissimo e 
coraggiosissimo sebbene alquanto ano­
nimo paladina 

Ed io ne sono mortifloali-isimo por 
l'on. De Asarta, 

IL COMUSNTATOUEl 

Gamsra del Lavoio di Udina, ^ Fioviioia 
Il nuovo Ssgretario Ezio Rebulla 

è giunto oggi. 
A lui diamo il più alTottuoso ben­

venuto, certi che saprà oon la sua 
coltura, con il suo affetto alla causa 
del proletariato e con la sua esperienza 
nel campo dell'organizzazione operaia, 
corrispondere alla stima in lui riposta 
dalla Commissione Esecutiva ed alle 
esigenze dei primario nostro sodalizio 
operaio. 

Libero dopo 46 anni! 
Oggi viene liberato dal bagno penale 

di Porto Fermio certo Mio Luigi, dei 
pressi di S. Vico al 'ragliamento. 

11 MIO —- come avvemmo a riassumerò 
qualche mese fa — uccise, nel 1857, a-
vendo allora 26 anni, soffocandola nella 
sabbia del Tagiiamento, la propria mo­
glie, d'anni 2tì, gettandola poi in acqaa 
p«r lasciar supporre al suicido. 

Vaniva porco ccndannato, dall'I. R. 
Tribunale dì Udine, con sentenza 8 
maggio 1858, alla pena del carcere 
duro a vita. 

Questa pena gli venne ridotta con 
decreto 29 gennaio 1899 dì Re Vittorio 
Emanuele IH ad anni 5 di reclusione 
a deoorere dal giorno del processo, 
ann: che spirano proprio oggi. 

Sara ad Udine fra quaiche giorno, 

In g t i a i p d i a l II Municipio avvisa 
essere vietata in città la affissione di 
avvisi d'ogni sorta fuori degli spazi 
delimitati con appositi riquadri. 

L'ufficio di Vigilanza urbana ò inca­
ricata di curare l'osservanza della sud­
detta disposizione, mentre le contrav-
voiizioni relative verranno accertate e 
punite a termini di leggo. 

Società Ammima del Tranrla a cavalli ndiie 
Gli Azionisti sono invitati alla As­

semblea goneraie della Società che 
avrà luogo nel giorno 14 febbraio p. v. 
alle oro 10, nei locali dell'Associa 
zlone fra Gommorcimti od Industriali 
sopra il Caffè Dorta. In caso d! seconda 
convocazione avrà luogo il giorno 21 
stesso mese. 

0 « l Bol iaUinn Biudiziaple . 
Leggiamo nel Bollettino ohe il distinta 
funzionario dottor Mario Nidasio ohe 
per 5 anni fu a Pordenone quale Rloe-
Titore del Registro, e ohe successiva­
mente fu nominato in quelb più im­
portante di Livorno, venne, a sua do­
manda, collocato a riposo. 

Sappiamo anche che gli venne con 
ferita la Croce di cavaliere della Co­
rona d'Italia. 

Per la onorificenza ben meritata le 
nostre più Sincere congratulazioni. 

Ui|ii banoanota falsa da 20 
corone venne ieri, da un ignota, .tpao-
ciata al Caffo Adriatico, in via Porta 
Nuova, 

la guardili. 

Mania di Piata di Udina. 
Noi giorni 2, 9, 10 e 23 febbraio p, v. 
alle ore 10, nella .«ala del pubblici in­
canti, si procederà alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi bollettino 
giallo, assunti a pegno nel mese di 
febbraio 1902 

Bunna uaanxa. 
Alla Scuoia » Vamiglia in morto di 
Carlo do Siebert : Misinì prof. oov. -Mas­

simo lira l, l'in 0 Luigi Boni 1, Maroliosi 
prof. Vincenzo l. - - Ferigo oav, Antonio : 
Ida Pas'Hiotti lire 1. 

ÀH'AiHt NoUuna in merli di 
Giacomo bozzoli ; Famiglia Oonano di 

C. Mnrì.a In Longa lire 1. 
Al ComiUilo Pronti, dtltlnf, i» mono rfi 
Toso Valentino ; notaio Dlrmucora lire 1. 

— Yalontinuii/.i Pietro : notaio Ermacora 1. 
Alla Colonia Alpina Muìana in morto di 
Gìiicoino dott. ZozzoLI : Ugo Camavitto 

Uro 1, Federico Cimbirutti 1, Arturo Fer­
rucci 1, Bmllio Pico 1. 

Carolina Mesnglio Dorio di divìdalo : 
aorello t'Jotterli 1. 

Cronaca giudixiaHa. 
Tribunale di Udine 

36 imputate per 39S lire ! 
E' continuato ieri questo curiosa 

processo, in ci i pressochò un iatero 
paesello 6 imputato. 

Viene ultimata l'assunzione dfi testi. 
Il P. M. presenta le seguenti con­

clusioni: 
Per il Bellina Leonardo, venga di­

chiarato oon luogo per non aver proso 
parte ai fatto ; por la Bressan Ida, 
Piva Ludìa, Bressan Paola e Antonia, 
Gollino Maria, Madrassi Antonia e 
Bressan Amabile, minori di anni 14, 
venga dichiarato non luogo per non 
aver agito oon discernimento. 

Tutte le altre 29 tenersi responsa­
bili di furto qualificato e condannarsi 
a mesi 3 e giorni 26 di reclusione, 
con l'aggravante, por la Bresian Maria, 
di giorni 10 di ammenda por rifiuto di 
generalità, 

L'avv, E. Franceschinis, difensore 
del Bellina Leonardo, si associa al P. 
M. per quanto riguarda il suo difeso, 
pel quale invoca verdetto di non esi­
stenza di reato. Coglie poi l'occislono 
per trovare enormi, esagerate le prò 
poste del P. M. nei riguardi delie im­
putato, per lo quali spera in un ver­
detto di assoluzione, avendo esso agito 
in complota buona fede, 

Essendo indisposto l'avv. Baschiera, 
difensore delle accusate, i! seguita della 
causa vioue rinviata a lunedi prossimo. 

L a o u f a più efficace e sicura pei 
aaemici, deboli di stomaco e nervosi à 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro tonioo - digestiva • rlcosti-
Jiuente. 

Pel mondo piooino 
Grazia Pierantoni Mancini ha scritto 

un delizioso libro pei ragazzi * Dal 
Capo bianco al Marocco » elegantemente 
illustrata da Italo Da Sanctis. 

Il < racconto autentico > è intoros-
sante e istruttivo. 

L'autrice, del resto, è troppo nota 
perchè occorra raccomjindare ai padri 
ed alle madri questa nuova pubblica­
zione della Casa Bemporad. 

^»-«-^»-

li 
pel trasporto degli emigranti 
Dal N6\w York Herald RtralGÌamo i se­

guenti dati BtAtistioi Bill numoro degli emi­
granti sbarcati nel porto tli Nevr York noi 
1903. . 

Tralasciando i partlcoiiiri rigiiardanli il 
movimento dei porti d'imbarco dell'altra 
parte dol mondo e limitandoci a rilevare il 
movimento dei passeggeri trasportati dalle 
dìiferenti linee di navigazione che hanno 
servizio diretto coi porti italiani, abbiamo 
le seguenti cifro; 

Linee : La Veloce emigranti 31,3d8 — 
iV. O. Lloyd, 29,576 — Nao. Qen. IL, 
37,379 — Amhor Line, 20,643 - - Fabre 
Line, 25,12d — Hamburg American Line, 
ltì,7f»5 — Frinco Line, 1G,519 — Camp. 
Qeri. Transoceanica Spagnola, {5,654 — 
Linee diverso G,714. 

Il New Yo-rk Herald a ino' di commento 
aggiungo : — Ci piace far noto che ò una 
compagnia ilJiliana, La Veloce, quella i-lie 
tiene il primato pel trasporto dei pasaeg-
gori di terza classe. 

E noi aggiungeremo che questo primato 
è indubbiamente dovuto al favore ed al 
eredito che questa compagnia italiana ha 
saputo procacciarsi per la bontiì del suo 
materiale navigabile, itov la saggia organiz­
zazione del complesso dei suoi servizii e 
specialmente per il vitto sempre ottimo ed 
abbondante, nonché inoltre por il lodevole 
contegno del suoi equipaggi, 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conto. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

CARNEVALE 1904 
Divagando 

Nonostante gli affanni dei comitati 
delle varie città per ripristinare la 
classica gaiezza del carnevalo, Il veo-
chio fantasma rabberciato con le solite 
scarrozzalo, lo rumorose Inaugaratlofll 
ed i vaglionl più o mono di beneflcanza, 
tondo a dileguarsi dall'orizzonte odierno. 

Siamo diventati più seri per la fretta 
e por l'agitazione continua ohe oi aò-
spingo nella lotta per la vita songa 
coocodorol la tregua di un istante di 
gioia. K' questa un bene o un malet 
L'uno e l'altro, se si considerano i due 
opposti lati delle conseguenze di questo 
tramonto di una lieta distrazione. 

Potrebbe anche essere un bene se 
questa subentrata sorietii ci addi­
tasse fini più nobili e più positivi nella 
vita, ma può anche rappresentare un 
male, perchà segna la Anodi una inter­
ruzione momentanea nel lavoro e nelle 
preooaup.izioni, della quale prima si 
sentiva la necessità per la calma con 
la quale ogi i uomo raggiungeva sere­
namente i suoi scopi, 

Anch'I i sacri canoni oi avevano as-
salti dalle panzio carnevalesche col 
semel in anno, oon quel che segue, 
ma noi più anacoreti dol santi padri, 
fra poco abdicheremo anche al semel e 
saremo seriìssimi per tutto l'anno. Ci 
contoiiteromo al massimo dei carnevali 
politici. E pur troppo, salutando la 
vecchia ricorrenza, segnata nei calen­
dari, diremo oramai, che abbiamo ri­
dotto il carnovale In... Ceneri. 

C i r c o l o •TT'erd.l 
LA SECONDA VEGLIA DANZANTE 
Per quel crescendo naturalissimo 

d'ogni anno, ancor più giustificato nel 
corrente, dato 11 carnevale breve, la 
festa di Ieri sera riuscì assai più ani­
mata de. la precedente, ne è facile sta­
bilirò a qual punto dì febbre si arri­
verà verso la stretta finale. 

Il salone del Verdi è grande, splen­
dido, innondato dì luco, eppure l'egre­
gio Presidente Albini non si dissimula 
che andando di questo passo, anzi a 
passo di waltzer... bisognerebbe farlo 
allargare. 

Oltre l'attrattiva, sempre irresisti­
bile, del ballo, ieri sera c'era anche 
quella di due ballabili nuovi composti 
dal signor Lugì Chiussi, un ^valtzer ed 
una mazurka. 

Applausi calorosi, chiamate all'autore, 
e bis richiesta ad unanimiià ed accor­
data. 

Chiussi illustrò i suoi pezzi ballan­
doli e il fratello juniore, colla nota 
istancabilità, fece altrettando. 

Anche nelle ceno, felicemente e 
prontissimamente improvvisate, si notò 
molto entu.HÌasmo, molto affiatamento e 
furonvi anche qui parecchi bis... spe­
cialmente del rosbilTe con patate. 

A mezzanotte il aìg. Zardìni con 
breve allocuzione annunciò all'irrequieto 
uditorio come qualmente la prima festa 
sarà quella del ventaglio offerto a tutte 
le signoro, la successiva di beneficenza. 

Ed ora è proprio il caso di dire: 
iudale 0 gambe.... col quel che segue. 

La grande festa infantile mascherata 
seguirà daile ore 15 alle 18 dol giorno 
11 febbraio al iVtinerva. 

K' indetto il seguente concorso a 
premi per b.mbi mascherati: 

Alla miglior maschera: prima ban­
diera d'onore e seconda bandiera d'o­
noro. 

Alla miglior coppia : prima bandiera 
d'onore e seconda bandiera d'onore. 

Al miglior Grappo: prima bandiera 
d'onore e seconda bandiera d'onore. 

Ài bambini mascherati sarà dato un 
ricordo della festa e concorreranno 
all'estrazione dei premi offerti dal Go­
mitato, 

Ci sarà il palcoscenico ridotto a 
giardino, decorazioni di alta novità, 
sfarzosa illuminazione, pioggia di rose, 
grandi sorprese. * 

Le prenotazioni dei palchi, poltrone 
e sedie si ricevono pressa il negozio 
fratelli Loreozon al Chic Parisien. 

Per il bailo popolare 
Per il ballo popolare mascherato di 

beneficenjia indetto da apposito Comitato 
per sabato sera alle 9, al Nazionale, 
a prò' dei Reduci disagiati e della Oa-
mera del Lavora, tutto promette bene. 

Rammentiamo ohe le adesioni — lire 
2.50 — ai ricevono presso ì fratelli 
Tosalini, piazza V. E — Fiaschetteria 
Oancia — Bottiglieria Marco — Coo­
perativa di coniumo — Premiata cap­
pelleria Moccn'go — Barbiere Ruggeri 
Nicodemo — iJarbiere Biancìil Vittorio 
— Negozio cav. Antonio Beltrame ed 
in altri principali negozi della città. 

Avvertiamo ohe non sarà permesso 
l'ingresso alle parsone se non decente­
mente vestite. 

Saranno esclusi gl'impermeabili. 

Veglia Ciclistica 
Molte persone, assidui, abbonati, 

collaboratori, giornalisti, eco. oi do­
mandano notizie più ampie sul famoso 
ballo Giclistioo, Siamo in gcado, par 
informazioni assunto da un nostro a-
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njioo, ili loil'll^firn lo giufto (iaignnzo 
dei nostri lettori. 

lanaoii tatto t'ormii famoia fusta 
olio por liii2iàtiva doll'Ufliaiia Voloci-
podistioa Udinese è diventata una delle 
fesite più belle o più bone aacette da 
tutti, arra luogo lunedi 1° febbraio. 

Fervono 1 ppeparatlvi per l'addobbo 
ohe quest'unno trasformarli il simpa­
tico Teatro Minerva in una vara serra 
di fiori. 

Il.paiooliaénlop apparirà sotto una 
tornii affitto nuòva, o tutto sirii roso 
piti g a o da una splemlida e speciale 
illuminazione fornita da numerose lam­
padine ad inoadesconza e da cinque 
lampade a fiamma eguali a quelle ohe 
Bi;aravano nella rotonda centrale dei-
l'Esposlsione. 

Abbiamo giit usata qualche Indiscro-
zione flooindo il naso nello studio del 
pittore Toso dove si stanno allestendo 
docorazioni pittoriche a soggetto cicli-
stioo, a nel laboratorio del tappezziere 
Barbini ohe abbiamo trovato addirittura 
sepolto da un c'amulo di frangio, flocchi, 
tastoni, eco. 

Il maestro Verza i> sullo spino e tutte 
le notti, i sogni più rosui relativi alla 
festa ciclistica allietauo con dolci vi­
sioni il sonno ristoratore. 

Non aggiungiamo altro; solo ricor­
deremo ohe li desiderio di assistere 
alla festa è divenuto cosi intenso In 
tutti da rasentare il parossismo: ieri 
appunta ci siamo imbattuti in un bam­
bino ohe piangendo dirottamente di­
ceva alla mamma: 

— Voglio UE biglietto per la Voglia 
Ctcliatioa lini!.... 

Che ne dite? 

E n s m o n c o , 27 — Visita resti-
tuiU. — Domenica Zi p. p. una cin­
quantina di soci della Società oporaii 
di Preone si recarono a Socch.eve colla 
bandiera a restituire la visita avuta da 
quella società il 3 gennaio corr. Da 3 
0 4 anni a questa parte, si nota un 
riavvioinamento tra i due paesi, sepa­
rati da circa un secolo pur le salite 
questioni campanilistiche. 

Latlaana, 20 La nomina del 
Sindaoa. Appunti postumi — (Gnnti-
nuazione uedi n«»J. SI.) — Sarebbe 
desiderio nostra vivissimo, per la sin­
cera e disinteressata amicizia perso­
nale che sempre gli professammo, di 
poter mettere in evidenza tutti 1 fatti 
ohe tornano ad onore del cav. Marin 
quale capo della nostra amministrazione 
od è triste, per noi il passare in rivista 
tutti gli errori da esso commessi dò-
pochi ebbe la bebolezza di lasciarsi 
travolgere nelle spire della camarilla 
che lo circonda e io domina. 

Non passeremo sotto silenzio che al-
l'amministrazlono Marin, si devono, 
come già abbiamo, indicata, l'acquisto 
e riduzione del vastissimo fabbricato 
attualmente ad uso Municipio e Pro 
tura, la istituzione utilissima e relativa 
organizzazione di un corpo di pompiei'i, 
gli studii e la provvisoria risoluzione 
di una delle più arduo questioni, quella 
dell'acqua potabile. Non nascondiamo 
tutto ciò, ma all'opposto additiamo ad 
esempio. Non possiamo parò far a meno 
di aggiungere: è troppo poco in ven-
t'annì. 

In ogni paese, ovunque, ci è dato 
di riscontrare notevoli miglioramenti 
nelle costruzioni, e quando anche ciò 
sia rosa difflciln dalle condizioni flnan 
ziarie dei luoghi, lo amministrazioni 
procurano di far rispettare le regole 
dell'edilizia e della polizia urbana. Qui, 
disgraziatamente, quella beiiodetta com 
missione 6 come r.\raba Fenice. E l 
invero è triste il vedere, percorrendo 
le vie del nostra paese, certe case su-
oide a sporche e p'ù di tutto è soon 
tortante il sapere, che quei fabbricati 
appartengono a persone agiate. Che si 
è tatto per indurre quei traviati a dare 
una lavatina di vi.io allo loro abita­
zioni? Nulla. Mi! nulln di energico al-
l'infuoi'i di qualche innocente avviso. 

L'unico atto anerg co, e poco eroico 
se vogliamo, fu esercitato contro due 
poveri vecchi inermi e privi di ill'-isa, 
ai quali venne ordinato e tatto d'ufficio 
il lavoro di pulitura della casa. Gli 
altri che accolsero con un ghigno bef­
fardo la intimazione del sindaco non 
vennero inolestati. . 

Coloro che arrivano in paose per il 
viale della stazione si trovano di fronte 
ad un casaccia diroccata e sgretolata 
cui fanno corona alcuni letamai i quali 
esalano i più dolci effluvi!. In qual­
siasi paese un provvedimento energico 
avrebbe tolto di mezzo tale inconve­
niente. Qui invece por un principio di 
buona finanza si fecero bensì alcune 
pratiche per comperare quel lugubre 
edificio, ma siccome non si volle mai 
comprendere che l'utilità dell'acquisto 
sarebbe stata sempre superiore all'en­
tità dell'esborso, ogni trattativa aborti, 
ed il passoggiero continua e conti­
nuerà a bearsi alla vista del delizioso 
maniero. 

Prima di chiudere e per non pec 
care di soonvenieoza dobbiamo uno 
speciale ringraziamento al corrispon-

donta dnl OiomnlD di Udine, c.onsi-
gliore dei partito popolare (Vedi Friuli 
16 luglio 1902 0.169) il quale si degna 
prendere In considerazione la nostra 
povera pro.in. L'invito è troppo lusìn-
ghinro, ma se por caso fossimo per ac­
cettare IO pregheremo di un favore 
speciale: < 

Quale fabbrjoioro provveititore d'ilio 
core per le Chiose a per In Canonica 
lo p.^egheromo a favoriroi qualche 
moccolo per studiare In prodiche du­
rante la netto, 

Gonlinua. 

T o l m a x K O f 27 — Eclii d'una bdr-
rasoB oonsiglìara. — Il primo nav»mbre 
1903 il Cotttigiio comunale di Sutrlo 
doveva procedere alla nomina del sopra 
intendente scolastico; duo orano i can­
didati, il proto Antonio Roia portato 
dal consigliere Kossi Antonio od il coa-
sigliorc Giacomo Sogrado Dopo tre vo­
tazioni inutili, il Segrado osservò essere 
inetto a tale carica il Elo'a,..,e98cndp^3T 
mostrato inetto anche come iosegnari^èi 
al che il Rossi risposogli che egli ora 
indegna di stare in paese, che vi aveva 
portato la peste, eoo Di alò i ' Segrado 
sporse querela al Pretore. Il liossi si 
querelò a.sua volta contro II Segrado 
per avergli questi detto : figura porca, 
vile, ecc. Comparsi oggi davanti il pre­
tore, pei buoni uffici da questi prestati, 
entrambi recedono dalla querela. 

Il primo veglione. — Sabato venturo 
avrà luogo la prima veglia magoherata 
a beneficia della Società operaia. Con­
gregazione di carità a Patronato Sco­
lastico. Si lavora attivamente da parte 
del comitato per una felice riuscita 
della festa. 

T a p o e n t O i 27 — Collo in trap­
pola — (Il Torre) — C-irto Antonio 
Pitassi d'anni 34, ammogliato con figli, 
la mattina di lunedi, verso le 8, fu 
trovato nella cantina dei sig. Napoleone 
Morgante intento a travasaro doll'oc-
oelleote vino di Ramandolo in corti 
suoi fiaschi che si riprometteva, senza 
dubbio, di vuotare a casa propria con 
tutto comodo insieme alla sua dolcis­
sima metà. 

Fu scoperto da Menegà Stroili, otti­
ma servente del sig Napoleone. 

Il ladro, quantunque facesse un freddo 
cane, era in sola camicia e calzoni (ed 
I lettori non facciano cattivi pensieri, 
la buona Monica ha circa 60 anni); egli 
s'era spogliato perchè, magro, pensava 
che sarebbe facilmente entrato in can­
tina attraverso le sbarre dell' inferiate 
d'una finestra, c'ò che gli ora perfet­
tamente riuscito. 

La brava Menega appena scortolo 
gridò, al. ladro e rinchiuse a chiave la 
porta della cantina. 

Accorsero i padroni ed i vicini e si 
mandò por i carabin'oii che tradussero 
in carcere il malcapitata seguace di 
Bieco. 

Dicesl chi egli sia esperto in questo 
genero di sport ! ! 

Il sig. Arturo Malignani fu oggi a 
Pradislis per prendere rilievi sul tor­
rente Torre. 

Questo preludia alla nuova chiusa 
che r intraprendente uomo eseguirà 
certamente lungo il corso dell'acqua 
fra Musi e Pradieiis 

L'accompagnavano la gontilissima sua 
signora od il figlio. 

il Veglione prò Società operala è 
fissato definitivamente per sabato sera. 
Furono g à pubblioiti i manifesti, troppa 
semplici in verità ma sufficienti per 
richiamarli alla veglia tanta gente 
quanta non ne potrà cnpire il nostro 
nuovo teatro. I] quale, banche non per­
fettamente ultimiito, è per sé solo nna 
grande attrattiva por gli amanti di Ter­
sicore, paosani e forestieri. L'impunto 
della luce oiettiica che .sarà sfarzosis­
sima è quasi eseguito intero. 

Già si aHestincono gli addobbi e si 
ammobiflia il grande ed elegante Buffet 
che sarà fornito di ogni ben di Do In 
quanto all'orchestra, acqua in bocca ; 
riescirii anch'essa una novità e siam 
certi che risponderà ad ogni maggior 
e!ii;;enza. Chi vivrà vedi-à, e ohi verrà 
si divertirà. 

strando iu falsità itt..{;li asierti dell'as­
sessore Piazza, già ultra volta condan­
nato, 0 pur rie'cito e convalidato as­
sessore. 

tn difesa del Piazza parlarono gli 
avv, Cristotoli e Bertacioli, sostenendo 
l'inesistenza dei reati o quanto meno 
la competenza della Corte d'Assise. 

Por la Pirto Civile pirlarono gli 
avv. Marigonda e Cavnrzerani, conclu­
dendo per la condanna deil'asses'sore 
Piazza. 

Ad essi SI associò il P. M. cav. Ca­
stagna. 

La Corte rospinsa l'appallo dell'im­
putato, conformò la cnnda'ina, con le 
maggiori spese verso la Parte Civile. 

P l o o o l a p o s t a . 
AftbonatOf Tnrconto ; i prRjiii si spodi-

scono (V. Programma d'abljonnmenhi) a 
coloro olio hanno mandato l'importo dello 
speso postilli ; gli altri dovono provvcdoio 
Il ritirarli : scusi : saluti. 

Note e notìzie 
DALLA CAPIIALM 

.ì indizile a (-ho ha tf-ntnto giltaro la con. 
fusione 0 Io soomjjiglio iioila domor.razia 
torrareso P titrlupiiiare il pubblico o l'inclita 
nelle ultime elezioni amministrativo, fa­
cendo oamai'illa coi preti. 

Ln Proviiicìa. — il valoroso giornale ra­
dicalo ferrarese —• lo pettina por bone, e 
0. suo tempo, giova sperarlo, la i-indici urne 
faranno giustÌKla. 

Mn intanto, poiché costui oontiiiiia a 
spacoiarsi por appartononto all'Estrema, 
(loinandlamc so non sia ora o tompo olir 
l'Estrema pnrlamontaro so lo tolga di tra 
i piedi, con un risoluto repudio. 

Olio il signor Teso-lj'i'GgoIi-Sani raooia i 
suoi aftari, o so la veda coi suoi oloUori ; 
ma non con l'otioliotta onorata dell'lijstt'oma 
Sinistra. 

E dopo..., ao vi sui'il iiualolio .litro gruppo 
alla Camera elio lo vuole, so lo toiigal 

esami — Disordini 
oiroolare dal Mi 

L'asBSSoia Piazza di Àviano "~ 
condannato in Corta d' Appello 
Comparve l'altra mattina alla Corte 

d'Appello di Venezia il sig. Pinzisa Luigi 
assessore dei Comune di .rlviano, appel­
lante dalla sentenza! ottobre 1903 del 
Tribunale di Pordenone die lo con­
dannava alla reclusione per mesi ven-
tidua, all'interdizione, ai danni e alle 
spese, pei delitti di calunnia e di ten­
tata subornazione, por avere esposto 
con sua denuncia a. processo penale 
Sohiavolin Marco e la costui madre 
tacciandoli di falsificazione di licenza, 
che era stata invece dallo stesso Piaiiza 
acconsentita con altro assessore col 
brigadiere e coi segretario; e in seguito 
intimidito la moglie dello Sohiavolin per­
chè dicesse alla giustizia ciò chea lui 
giovava. 

Codesto assessore aveva contempo­
raneamente rovinato il segretario co­
munale Veroi, tacendolo licenziare, ma 
la Giunta Provinciale Amm. accolse il 
rocUimo del segretario e co'idannò il 
Gomuno di Aviano nelle speso, dim.i 

ai 
li Cunsìglio dei Ministri tenutosi 

lori dopo aver trattato di affari di ar­
dine amministrativa ha autorizzato il 
ministro Orlando a presentare 11 noto 
progetto di legge per il miglioramento 
dei maestri elementari, 

Lonbet saia a Roia in aprile 
I giornali di Parigi pubblicarono che 

la data del viaggio di Loubet in Italia 
non è stata ancora fissata e non lo sarà 
che dopo l'accordo tra il gabinetto di 
Parigi e quello di Roma. 

Tuttavia è quasi certo che Loubet 
non si recherà in Italia che negli ul­
timi giorni di aprile. 

ModiScazimii al Goioe di conmercìo 
oiroa le Società anonime 

Si conferma che al ministero di gra 
zia 8 giustizia si stanno studiando 
cune modificazioni da introdursi al Co­
dice di commercio relativamente alle 
Società anonime. 

I punti principali attorno ai quali si 
concentrano gli studi sono tre : 

1. Rendere più severa la disciplina 
giniidica degli ammioiitraton ed au­
mentare la loro responsabilità anche 
con nuove sanzioni penali; 

2. Garantire la sincantà dei voti del­
l'assemblea generale; ' 

3. Concedere una maggior protezione 
ai diritti della minoranza per ciò che 
riguarda la sua vigilanza sullo regol 
del funzionamento della Società. 

Sembra che gli studi ora siano volti 
a stabilire dello regolo fisse per la for­
mazione dei bilanci. 

Sulla condanna condizionale 
Il progetto di legge sulla condanna 

condizionale presentato dall'on. Luc­
chini autorizza il giudice : 

ad estendere la condanna condizione 
anche a colora che, avendo un'età mi­
nore di 24 anni, abbiano commessi lievi 
reati facendosi ricoverare in un nuovo 
riformatorio ; 

non permettere che coloro ohe sono 
minore di 11 anni siano mescolati in 
carcere cogli adulti ; 

di dare facoltà al giudice di tenere 
sospesa l'esecuzione di una tenue pena 
verso il condannato che abbia lievi pro­
cedenti e CIÒ por uu corto tempo, tra­
scorso il quale quando il condannato 
non abbia commesso nuovi reati, la 
condanna debba considerarsi come non 
proferita ; 

a riordinare l'istituto della liibilita 
zione estondendo il bonefioio a tutti gli 
affetti della condanna e attribuendogli il 
carattere di un d,ritto quando ricorrano 
determinate condizioni e sottraendo la 
domanda alla pubblicità. 

Quanti magistrati ha l'Italia 
Dai quadri allegati al bilancio pre­

ventivo dei Ministero di Grazia e Gin-
stizia, risulta che la magistratura giu­
diziaria in Italia è co^l composta: 

Cassazione : 5 primi presidenti, 3 pre­
sidenti di sezione, 76 consigliori, 0 pro­
curatori gctierali. 

Corti d'appello: 20 primi presidenti, 
32 presidenti di sezione, 424 consiglieri, 
20 procuratori generali, 77 sostituti 
procuratori generali. 

'I ribunali civili e penali : 162 presi­
denti, 83 vice presidenti, 1023 giudici 
162 procuratori del Re, 174 sostituti 
procuratori dei Re. 

Preture : 1549 pretori. 
Complessivamente gli stipendi dei ma­

gistrati giudiziari 1 importano una spesa 
di lire 17,014,827. 

Nel mondo delle scuole 
La media per gli 

soiooohi — Una 
nislro. 
In seguito ai disordini sollevati dagli 

studenti secondari di Cagliari, Msiama 
0 Palermo a causa di una circolare 
del ministro Oi'Iando che avrebbe au 
montato la media per il passaggio senza 
esami, il ministro ha telegrafato a 
tutti i provveditori agli studi smen­
tendo, recisamente la oircolaro sud­
detta. 

Dispone nello stesso tempo, che gli 
autori dei disordini siano severamente 
puniti, 

E MERC&TALI dir.pmpr. respons 

Fpof. Ettore Chiarattini 
SjsGialista uer le laalatlln i t e e 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Pazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

ail'IliSlJPEHflBlItE 
Tintura Istantanea 

SetrlifistalB Agrirls 
diurno 

l oftmploni della tliittira pre8t.<in-
tati d»l Sig. Lodovico Uo, bottiglie 
N. a ~ N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liqnido colorato ih bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, dì 
rame, di cadmio : uè tiltré sostanze 
minorali nocivo. 

UHM, 13 gmnaio 1891. 
Il Dirottoro 

Prof. G. Nallioo 
Deposito presso il Signor 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Prossima Estrazione 
galle 18 

Piazza HercatonniiYO 

ìlinflairo 
I biglietti da I j l r o B]\,». sono ottenibili 

allo Sodo del Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
noncliò presso le Banche e Camliiovulute 
di Citti 0 Provinola. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca • Cìvidale 
Emnlaione d'olio pnvo di fegato di 

mexlmzo inolierabils con ipofoaflti di 
calca e soda e sostauze vegetali, 

liottiglia piccola L. 1, media L. 1,75, 
grande L, 3, 

Ideerò Ohina Rabarbaro sownrio riìi-
forxiiore, dd sangue. 

nOTTIGfjIA 1.1. 1. 
Qno.sti preparati vennero premiati con 

Mv.D.un.i.\ d'Ono .lil'Esposizionoctunpionarin 
intoriiazionalo di Konia lt)();ì. 

PREMIATA OFFELLERIA 
Cinn B a r b a r o 

Udine ~ Vie Paolo Ganciani I — Udina 
Deposito vino o liquori dì lusso - Conict-

tnrc, Giocicolalto, Bisootti - Ricco assorti­
mento Buiiibonioro cerarnioa ultima novità 
0 Macî Iietii vari in raso per nozzo. 

Servizi accurati por matrimoni e battesimi 
a prezzi di massima convenienza. 

Caldi tutto il giorno 
pasto e tolto in genero. 

Premiata con medaglia d'oro all'E-
sposìp.ione campionaria di Roma. 

V e a e « s i i n q u a r t a p a g i n a • 
^NAVIGAZIONE GENURAUi 

I l " c a s o San.!,, 
L'on, Sani continua a Ferrara le suo 

gesta di Fregoli politico o, so vuoisi, di 
Toso più vero o maggiore, e continua — 
con un.i faccia da far arrossirò il bronzo — 
a resistere ad oltranza alle voci delia de­
mocrazia ferrarese, olio gli intima la rosti-
tuzione del mandato; anzi, dalle colonne 
di mia sua RivKin, si rivolta eoa la bal­
danza di un Sacripante. 

Ci o.-;oiiiianinio già di ijuosto sedicente 

Chiedere sempre hi sciitote coii.i lu 
Globo sopra fascia rutìs; 

fim^'ÌSv « s o l u t a 

M3 

BappF6sentante di legnami 
con numerosa clientela 

c e r c a costituirsi in So­
cietà con un produttore. 

Serie referenze. 
Rivolgersi al Signor A. 

Balzano > Mantova . ; 
.'^. .1. - LrìuHlf 

* ..-..i ir.t'i .1.100 000 
V-j-iliui t'schisivii iiî r rrt.iti;i *• 

MAX PR.4NK « MILANO 

ESTRATTO ULOBO 
per pulire e lucidare 
-dUiUi i inctalii coiiiiuii. 

Ciyei'//c/im/faUo,ysfn ecc./ 

""SAPONRTTO QLOUO 
Per oro - arjienio - vetri - specctiL 

H:^2i:aj '̂..rj)i'';i-ai58?.à-^«" ni IIHIIWMHI 



f, K i U U I . I 

Le -inseFHonrprir"FFìfflnrsilfie0vlo BSfllfisivaniente presso i'AiniBinistpaztODe del &i0Fnale in Udine, Vìa Prefetoa N. 

II Rii»'eiieratore LOMBARDI & CONTARDI 
a basa di cloro-rosCo-lattato di minganeso, oalco o Corra liquido (6 {cr. a il.) rappresenta il rimodìo coinptolo tonico-ricostituent» per, eccellauisa Guarisco il diaboto o tutte la malattie di viziato ricambio 
il rachilisliio, il llnfaticisHio,'l'dstoomakcia, ia nouraatecìai l 'insonnia: la debolozza gonoivilo e .ipinala, i'impotsnza, lo tnnlattio di stoniaao ed intestini per atonia, lo convaloscenzo lente od in genere 
tutto le malattie di esaurimento nervose e qnolle ove torna utile l'uso del lerro, dal fosforo, dal tnaogaoosa. Non è un segreto, ma un rimedia solentiflco con lo virtìi dei componenti. 

" ' ^ T / ' ~ ^ n r i A ' T ^ T T ^ " X J T T T p II RioENtìRATORB Lombardi e Conlardi fu invenlato SO anni fa, ed è stalo sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
1. T( V _ / J . JTTk. 1 » r ^ t I N JULJ spontaneamente ne hanno scritto le iodi più lusinghiere. Oli atiestriti dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 

ilcKono aonfondorsi con oE^srionTi MUDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il 14IOI!NBKATOKE Lombardi e Coniardi con i numerosi preparali messi in commereio dagli 
speculatori par ingannare ii pubblico. Quando si vuole KI9S»RBAR!! l'organismo, si adoperi solamente il VKRO RioKNURAToau Lombardi e Conlardi, e si fuggano le ibride miscele degli speoululorii 
paragonabili al mostro di Oraiio. Cura facile per, gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro /laccons (cura completa} L. iS (estera Fv. iS) aniicipate all'Unica'fabbrioa Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 34ò bis p. p, 
— Si usa coti effetto immenso anohe di està. Z 

Cure miracplp^^ insuperabili 
M H~^2 . . I v jh t f ,rk "' (S^^^^""^ ìatHUibìlauinta eoo la Cura Conlardi fatta aol Rlgeneratoro e la PUlolo lUi* 

f _ y | | r i | ^ 1 ; ^ | , i } ' î it̂ ^ Viffier --̂  Mî liAjA dì ganìgtom accertRte in tutto H Afonrio. Si mnaait.ciita mitto^ 
jSB ''.' Hi V " ^ ^ ' -nUetwHoo (X dcòraparHa doUc «ueclicro dalle urine, con la ripresa ihlìa vdhi.-tieetiiaa 

Altra'cura dk tsh rìsuleati. Meiaorìa gratis, ciiiodon^ola eoa eartolma doppia. 
Lft cura completa ili un rooaù (3 fl. Hlgon^ l'sc. Pili. Vigier) COBIIÌ vn Italia Î . U o sì apDdiHco in tutto il Monrlo 

pur L. Ib anticipato all'unica fabbrica Lombardi Coqtardi •— Najiolt Via Roai& 3^5 òli i». p. 

si âarÌBCo solo con )a CUHA LOMBARDA, Ulh col KigeaeratorQ ed 1 GranaU di itrloaìna 
, prnci&i. Ki ottî DQ la ttanquUlilh, il bonessoro, 00! piacere di goàsra la vita. SdompArliicoao 

tutti i tacclbili aÌQtomi ilei tnaU. G la vara cnrA tloii'diiaiiritnoQto corvoso « deirìtopoteosa 
óeìie polltixìoaf. Si può furo ancbo iii etftì anzi rìofraaca ilaUft epoiaatesia del caldo. 

La cura comptcSa di duo ras9i (4 fl. liigùa, ti. Gran, stri^.) costa ta Uslia L. 16 o ai Bpediaue in tuUo \\ Mondo 
por li. Sto aiìtioìpatn all'Unica fabbrica Loubardi e Contardi — N t̂poll — Via UOOÌM 345 hìk p, p. 

Linee del N p a i e SUD; AMERIQ 
Ufao io S o c i a l e a i XJdlne 

Servìzio postale settìsnanaie dipetto delle Oompagnie 

.... . .,„.-,.„„.. " Navigazione Generaìe Italiana,, 
i ^ ^ ^ i ^ ' £ ^ ^ * ^ W » ^ P ^ ^ ^ j (Sociftil rÌMiiile Florio n Riiiiattimi) 

espilale sudale L 60,000,000 • A'messo e rtrsaio L. Xì,000,000 

"La Veloce,, 
Sociotfi di N'nvigazinnQ ttnUiiin .a Vniinvo 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Per NKW-YOHK ogni Lvne.dì d'a Vlenova ed ogni MercoMÌ da Napoli, da UDINE il Sabato 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da Genova, da UDINE il Lumài 

ZFrosslrici.e ' p a r t e n z e d-a c3- E 3Sr O "'̂ T'ua,. 
^er NEW-YORK (Stati UDiti;.:Cànadà, ecc.) 
;'{•• VAPOlìS Compagnia'. Partenza 

f c; i r j | i t (iiiiov-a coat.) NftT. OeiS ' l i 1 Febbvtiio 

XT.ÌL H I m L A : w b X.» Veléooj S I 
, _ .RMKUSA {mmvii cosi.) HOT. G9n.'lìi( t u ' » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOlilì Compagnia l'arlenna 

m n n w (nnovo cost.) lìTav. Oen. It . 3 Jfel/bi-iiio 
ItWCiit)» WI fiG!VOV,t Ita V«loae 10 > 
OttIO!V'£ ITav.fiss.It. 17 t 

Partenza da GJENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
Il 15 Febbraio 1904 partirà iì vapore della VEf.,OCE CITTÀ DI GENOVA 

Partenza postalR da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1." febbraio 1904 - col vapore della Velote " CENTRO AMERICA „ 
"- •'• IL PKESENTE ANNULLA IL PJlKrjKDEXTE (Sulvo vnviiuioiii). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si a s c e t t a i i o p a a a i e B g i e r ì e niei*aipi, ' i 'qualunque porto rìuM'Adriattco, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto lo 

UnoB Bseroitalo dalla Sooifltìi noi Mar Kusso, Irulie China ed estremo Oriento o par I-. Americhe del Nord 
t E L E F O N O M. 2 - 3 4 e dal Sud e Ansertea Oxntrale.-'; T E L E f O N Q M. S - 3 4 

Por miliarchi od u.t'ormazinri rivolgorfii iti UOiNCatC Ufficfo SOGÌalQ, Via Aquileia, 3 4 
Per comspondflnza Casella p o s t a l e 32> Per t«k''gVaraini : jVrab'igajtons, oppure Veloce, Vaine 

H Siac 
H linee 

m TE 

f l 
TintBra Egiziana I S T A N T A N E A pep dare aFeapelli ed alla M a 

•̂ 1 IL COLORB NATURALE 
'Per aderire alle domando che mi parvengono coQtinua[noDte dalla mia ndmeroBa clientela ^ar SLvavQ la TINTURA EGIZIANA 

in UDa aota bottisliai allo "scopo diiabbroviare e namplifioare con ecatteiza t'applicaxinne», il sottoscritto, nroprìatario e fabbrì-
C&&td̂ ''e8e aUrd'' am soìtto settfcoVo' ttx ahi bottigU?, ha posto in vendita la TWTVÈA EGIZIANA preparata RIICIIO in un solo flacone, 
^ E ' oxvaaÀ constatato cbs la Tintura Eptiì^a hiantanea a Y ouica ohe dia ai capelil ó'd alla barba il più bel colore naturals, 
'!fj)'ìiaiua che non couteaga acetanze veaelcb^briva di nitrato d'aogento, piombo e ratae, Per tali au0 prerogative i'aao ài quosta 

f ora à (ìivenuto ormai generale, loiohà tqlgjÌLanno di $ik abbandonato te altre tinture istantanee, fa mangìor pArte preparata 
asd di nitrato d'argento. \t ' ANTONIO LONOEGA 

Setola giAsde lira 4s — Pìccola lire &.£SO.' — Trovasi vendibile in UDINE preaso t'Ufficio Annunzi dei Giornale IL FUIVLI, 

I 
LA V E R A S" -̂

ANTICANIZIE 
-©H A. LON.GEGA 

Qaeata importante preparazioQet soma esserfì ana tintora, posaiede ia facoltà di ridonare 
mirubilmeate ai capelli e alla barba il primitivo e n&tnralo coloro b i o A d o , ts&at j3.o 
e ^ex*Oi bellazta e vitalità corno nei primi anni della gìoviaeiTa. £?on macohia ta polle, né 
)& bianchoria; tapediìiee la o a d u t a «lei o a p e l l l , ne favoriaceloeviLappo p̂clìflco il 
capo dalla forfora. . ^ . 

U n a s o l a l o o t t l s i l e i d e i r A j a t l o a u l z l e JLiOjxs^&a baata por ottonerò 
raffetto deaidetato e Karantìto. 

l/AjoXlKseLt^lxie I-tO>&8i^@a' ^ la più rapida dello preparazioni progressiva finora 
couoacinta; ò pre/eribile a tutte 14 altre perchi la pìA efficace e la più eeonomioa. 

Chiedere il colóre ohe ti desidera: bionde, castano o nero.. 
Si vende preaao l'Amtninìstrasione del gioinald < li Intuii • a lire 3 aliti, botiiglia dì 

ragade forQiato. . - - t 

« ft « 

TYisi m terza e quarta papa a prezzi 

Rubrica utile 
pei lettori 

Parlenze Arrivi Partenze Arrivi 
ita Uiiim « V&twxin da Veneìiia a Udine 
0. 4.20 8.;-13 D. 4.45 7.43 
A. 8.20' 12.07 0 . 5.15 10.07 
D. 11.26 14.10 0 . 10.45 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.00 
il . 17.30 22.28' 0 . 18.37 23.25 
D. 20.23 23.05 Jt. 23.35 4.20 
dn Udine a PentchlKt daPentehba a Udine 
0, 0.17 8.10 0. 4.60 7.38 
D. 7.58 0.65 D. 9.28 11.00 
0. 10.35 13.30 0. 14.39 17.00 
D, 17.10 20.45 0. 16.56 19.40 
0. 17.36 la.io a. 18.39 20.05 
da Udine a Trieste da 'i¥iesi& a Udine 
0. 5.2S 8..15 A. a.25 ll.OG 
D. 8.00 10,40 M. a.tìO 12.60 
11. 15.42 19.4B D, 17..30 20.00 
0. 17.35 20.;i0 n o . 21.26 7.32 

(*) Questo U'eno tìi forma a Oorixia, dove 
couviouo oflpeUiu'o cic«a 7 ore e mexaa; 
iln Udiìm a Cividale da Dividale s Vitine 
li. 9.5 0.32 i l . 8,35 7,03 
M. 11.40 12.07 M. 8,45 10.10 
M. ie.05 10.37 M. 12.35 13.06 
M. 21.45 22.13 M. 17,15 17.40 

; ? e r ?02Eaa!o, Kortegliano, Ciutiiaiu— 
! Kouipito ii)lo «Stallo al C'avallino> 

via VuacLìllo — Piu-tonzf? allo Q.3Ù uni. o 
alla 15, arrivi da Mortegliano alle 9,30 
0 17.30 circa. 

Per Bettiolo — Recapito «Albergo 
Roma», vi» PoaooUo e stallo «Al.Na-'j 
IMjlotann»,,polito PÓBÌoUé — ArrWo'Salle '!' 
10, parlonia .il!» 16 di ogni ninrtedi, 
gìovodi e Ballato. 

Pox Txivigiwaoi 7avia, FabniuiOTa, — 
Recapito «Albergo d'Italia» —• Arrivo 
allo 0.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

Far PovoleMo, Faedis, Attiakia — Bo-
onpito «Al Tetogriito», — Farten?,» alle 
15 ; arrivo allo 0.30. ' 

TeK CadToipc, SadegUano — Bocupito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo ftllo 8, 
partenza allo 16.30 di ogai raurtedì, • 
giovedì 0 sabato. 

Ter Teor, Blviguaao, UoctegUano, Udiue 
— Heeapilo olio «Stalto Paulnjza» 'Biib. 
^razzano. — Arrivo allo 10, •.pàrtetir.d'' 
alle 10 di o£nì martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Cor» media d«t valoW puhbltei t dèi cambi 
dtl giunta ti i;««naii> iSOi 

dctCasarsa a Portogr. daPortogr. aGcmarfia' 
A. 0,25 10.05 • 0. 8.22 9.03 
0. 14.31 15.10 0 . 13.10 13,55 
0. 18.37 10.20 0 . 20.15 '20.53 
iaCnsarsa aSpilimh. daSpilinib. aCasarsa 
0. 9.13 10.00 0. 8.16 " 8.63 
M. 14.35 15.25 ' M. 13.15 14.00 
0. 18.40 10.25 0. 17.30 18.10 

Udine S. Giorgia Venexia 
O l i . 7.10 D. 8.04 10.00 

M. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.60 D. 18.57 21.30 
M. 19.36 aO.34 — . -
(*) CoiL questo trono si prondono le co-

iuoiiOMKO e|to coiiCedoiio di giungere a Pa 
dova allo 10.26, a Bologua alle 12.43, a. 
lireiue alle 16.17 e a Roma allo 21.45. 

Vefiexia S. Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

(•*)C. 7.00 M. 0.10 B.6S 
il . 10.26 M. 14,60 16.60 

—.—. M. 17.00 18.30 
D. 18.60 M. 20.53 21.39 
('") Con (luesta corea coincide quella ohe 

parto da Roma allo 14.30 dei giorno in­
nanzi, toccando Firenijo alle 20.50 e Bo­
logna alio 1.10. . 

Udine . S. Giorgio Triestt 
M. 7.10 D. 0.01 10.40 
M. 13.16 ( " ' IO . fi.40 19.40 
M. 17.66 D. 20.50 22.36 
M, 19.25 20.34 —.— 
(•**) Con questo treno coincido il di­

ratto ohe parie da Milano alle 13.5 o tocca 
Vorona. allo 10.10. 

Trieste 

D. 6.1S 

S. Giorgio . 
u. s.io 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

M. 
M. 
M. 
M. 

fl.lO 
17,00 
14,50 
20,53 

Udine 
8.53 
9..58 ' 

18.36 
15.50 
21.39 

Tramviafa vapora 
da Odine a S. 

Ji.A. S. T. Daniele 
8.40 10.— 

11,40 18.00 
15.15 16.35 
18.— 19.20 

.ir, 
11,20 
14.u0 
17,35 

ih^. a Udine 
Daniele S.T. S.A. 
• 7.20 8,35 9.00 
11.10 12,25 —.— 
13.65 15,10 15.30 
17,30 18.45 —.— 

Servizio delle corriere 
Per Cividale — Recapito all'«Aquila 

Nera», via Manin. — Partonaa allo ore 
10.30, arrivo da Dividalo allo 10 ant. 

Ser xrimU — Kooapito idem. - - Partenza 
allo 15, arrivo da Nimia alle 9 circa ant. 

'••• di ogni martedì, giovedì e sabato. 

RENDITA 6 «/, . 
. S ' / , •/. , . . 
n ? VI "'O • • • 

, »•/. . . . 
Azioni, 

fianoft il* Italia 
Fftrcovits Meridionali 

> UedltarraaM 
Obbligazioni. 

?arrov. Udìue-Poatebba 
„ Meridionali 
, Maditemniio A 'I, . 
„ Italiana 3 'i, 

Città di Roma (4 ". oro) 
Cartella. 

Poudiaxia Bang» StaVia 4 Vt> , 

, CuiiaR„lliIirMio4'>/g 
n . n , 6% 
, bt. Ilal., Koma 4°/'' 
„ Hom 4 '/, •/. 

Cambi (sheques - a vista). 
I:'raaela (oro) . . . . 
Londra (salina) . 
Germania (maraaì}. 
Anstrìa (corone) 
Pietroborgo (rubli), 
Romania { I t a ) . . . . 
NsovK Tork (JaUui) , 
Torchia (lira toraba).. . , 

102 

101 
74 

113) 
7«9 
476 

Sto 
35» 
610 
359 
615 

SID 
SìD 

5(d 
503 
BIS 

100 
25 

m 
104 
ttò 
m 
i 

bO 

Borsa di Milana 
Geoiuio 27 

Ran4,It.50K) 102.53 
Id. &ne mese [Ot 82 
id. il,4V,''f. 101.80 
!d. Sli^Om Ì02.80 
Id. S'/, 74.50 
Banca Generale 38,— 
Id. d- It. S133._ 
CommerciAle' 788,'-
Cteditoltul. tl22.òu 
Far. Merid, 780.-
Moditerranea 472,S0 
rrancia 10005 
Londra 26.17 
Qormauia 
gvìoera 89.65 
Kav, Oenér. 189,— 
toB. B. Ita). BID.-
R&ff. Kua. 217.-
i,BniCRoui taao.— 
Id. Cantoui 456. 
Co«tr. Ven. 
Obb. Mer. 
Id. n. 30(0 
Cot. Vi»W2. 
A*t, Terni 

123 -
.H59.-

lìti-

Chiusura di Parigi 
Qeanalo 27 

Sarbie 4 % —. — 
Argentina' 10̂ 0 

Bcaiil, 6 0)0 
„ » .«"io 
Boaaoviee 
Rio Tinto. 
Crédit Lyonn. 
MotropolieaìQa 
Thomson Eoiia. 
Saragcue 
Nord Eepagna 
AndaloQs 
Cliartered 
Da Baerà 
Elattrand , 
Ooldaelde ' 
Gedald 
Rand ITmet 
Roodepoort 
7illage 
Cape Oappor 
Róbioiion 
Tbaraii 
Tianovul 

83.10 

a2J6 
77.8» 

1700,— 
lS4i.— 
1138 — 
828.— 
684,-
S13 — 
184,— 

57.— 
610.— 
i70,— 
160.— 
157.— 
242.-

48.— 
187.-

78.— 
246.— 
120,— 
102.— 

Procurare un , nuovo amico ai 
proprio gioruaie, sia cortese 
cuva e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

OdÌB«.lW> r - Tipi. M 8B»rd,«oo ,; 


